
COMUNE DI CELICO
PROVINCIA DI COSENZA

PROGRAMMA  TRIENNALE  DELLA TRASPARENZA E DELL’INTE GRITA’ 2014/2016

PREMESSA 
Le recenti e numerose modifiche normative nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 
Amministrazione impongono agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri assetti organizzativi 
e normativi. 
Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente la trasparenza dell’attività delle PA, ivi 



compresi gli enti locali, costituisce un elemento distintivo di primaria importanza, con particolare riferimento 
sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini sia alla prevenzione della corruzione sia per dare applicazione 
ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, 
integrità e lealtà che rappresentano i punti essenziali di riferimento per le attività delle PA. 
In particolare, l’articolo 1 del Decreto Legislativo 33 del 15 marzo 2013 dà una precisa definizione della 
trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, è anche un valido 
strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, rende misurabili i rischi di cattivo funzionamento, facilita la 
diffusione delle informazioni e delle conoscenze e consente la comparazione tra le diverse esperienze 
amministrative. 
ART.1- Presentazione del Programma 
II presente documento ha l'intento di fornire una visione d'insieme sui compiti istituzionali e 
sull'organizzazione del Comune di  Celico e su come la piena accessibilità e la trasparenza dell'azione 
amministrativa consentano di conseguire un miglioramento complessivo nei rapporti dell'Ente con il contesto 
economico e sociale di riferimento e accentuino l'impatto percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei 
procedimenti amministrativi posti in essere. 
L'emanazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità è il naturale compimento del complesso 
percorso di riforma del sistema pubblico italiano volto a rendere più accessibile ai cittadini il mondo delle 
istituzioni. 
Il presente Programma ha, tra l'altro, l'intento di attuare concretamente gli obblighi di trasparenza e di stabilire 
un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni interessate e con i destinatari esterni 
delle azioni del Comune, nell'ottica di avviare un processo virtuoso di informazione e condivisione dell'attività 
posta in essere e alimentare un clima di fiducia verso l'operato del Comune. 
Il programma contiene: 
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della legalità; 
- gli “stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei tempi di 
attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Questo documento indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di  Celico intende seguire 
nell’arco del triennio 2014-2016 in tema di trasparenza. 
Il PTTI sarà aggiornato ogni anno, entro il termine del 31 gennaio. 

Articolo 2-Obiettivi 
Obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 
- aumento del flusso informativo interno all’Ente; 
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare eventuali, ulteriori 
possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 
- progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di pubblicazione. 
Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
- implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di dati;  -
implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo 
di pubblicazione; 
- rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni 
informativi degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione. 
. 

ART. 3- Soggetti Responsabili 
Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a vario titolo e con 
diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del presente Programma. 

- La Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della Integrità  ed i 
relativi aggiornamenti. 

- Il“ Responsabile della Trasparenza” elabora ed aggiorna il Programma triennale per la Trasparenza e 



l'Integrità. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento dei settori dell’Ente, si avvale, in particolare, del 
contributo dei Settori e degli uffici e del supporto del Segretario comunale quale Responsabile della 
prevenzione e corruzione. Coordina gli interventi e le azioni relativi alla trasparenza e svolge attività di 
controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo 
Indipendente di  Valutazione . Controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico. 

- Il Nucleo indipendente di Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale 
per la Trasparenza e quelli indicati nel Piano della performance e/o altri strumenti equivalenti; verifica ed 
attesta periodicamente ed in relazione alle delibere dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C) 
l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione; utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli 
obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale 
dei Responsabili di Settore; esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del 
Responsabile della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma. 

- I Responsabili di settore dell’Ente adempiono agli obblighi di pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti, di cui all'Allegato 1) del presente Programma; garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare in formato aperto; garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità nonchè la conformità ai 
documenti originali in possesso dell'Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità 
delle informazioni pubblicate. 

Articolo 4- Adozione del Programma e monitoraggi 
Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i responsabili di Settore e con il supporto del Segretario comunale 
quale Responsabile della prevenzione corruzione, predispone entro il 31 dicembre di ogni anno la proposta di 
PTTI. 
La proposta è pubblicata sul sito internet ed è inviata alla RSU, alle organizzazioni sindacali ed alle 
associazioni presenti nel territorio comunale. Il Nucleo indipendente di Valutazione formula un parere. Esso è 
adottato dalla Giunta entro il 31 gennaio. E’ pubblicato sul sito internet ed è inviato all’ANAC. 
La verifica sul rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della trasparenza, che si avvale a tal 
fine dei dirigenti (ovvero negli enti che ne sono sprovvisti, dei responsabili). Tale verifica è inviata al Nucleo  
Indipendente di Valutazione per la sua asseverazione. 

5 – Il processo di pubblicazione dei dati 
Strumenti: Il Sito internet 
Il Comune di Celico   ha realizzato il sito web comunale al fine di consentire al cittadino, attraverso una grafica 
semplice e chiara, una migliore consultazione e navigazione e quindi un più facile accesso ai servizi. Sulla 
home page del sito istituzionale dell’amministrazione è: : Errore. Riferimento a collegamento ipertestuale 

non valido..it  presente in  apposita sezione, raggiungibile da un link identificabile dall’etichetta 
“Amministrazione trasparente”. 
Nel sito è disponibile l'Albo Pretorio on line che, in seguito alla L.n.69/2009, è stato realizzato per consentire 
la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un'ottica di informatizzazione e 
semplificazione delle procedure 
Il Comune di Celico  è dotato del servizio di posta elettronica certificata e le sue caselle, in conformità alle 
previsioni di legge (art. 34 legge n. 69/2009) sono pubblicizzate sulla homepage del sito Tutti i Settori sono in 
grado di trasmettere via PEC anche la posta in uscita. Per incrementare ulteriormente la comunicazione 
secondo principi di economicità e celerità tra Comune e altri Enti, si favorirà l’utilizzo della Posta Elettronica 
Certificata. 

I Dati da pubblicare 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, dalla legge n. 
190/2012 ed elencati in modo completo nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013 (e 
all'Allegato 1) del presente Programma). Nel contempo viene garantita la pubblicazione di altri dati obbligatori 
in specifiche sezioni del portale 
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita dall’art. 6 del 
D.lgs n. 33/2013 sono i responsabili di Settore preposti alla gestione delle materie e dei singoli procedimenti 
inerenti i dati oggetto di pubblicazione, secondo quanto previsto dagli atti di organizzazione generale. 
I responsabili di Settore dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai 



rispettivi uffici e procedimenti segnalando all’ufficio comunicazione eventuali errori. 
I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente 
all’art. 4 del D. Lgs. n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati 
personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato aperto o in formati 
compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D. Lgs. n. 33/2013, con i relativi 
tempi di aggiornamento indicati nell’allegato 1 della deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013. 
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei 
termini di pubblicazione. 
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D. Lgs. n. 33/2013 i dati dovranno 
essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della 
medesima sezione Amministrazione Trasparente. 
Le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) 
devono essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti da esso controllate o vigilate. 
Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparenza, deve essere 
garantito il rispetto delle normative sulla privacy con un costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla 
conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in 
conformità al D. Lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 
del D. Lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di 
rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle 
persone. 
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati 
sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013, andranno omessi o sostituiti con 
appositi codici interni. 
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della 
pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D. Lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante 
sulla Privacy del 2 marzo 2011. 

Articolo 6 - Usabilita’ e comprensibilita’ dei dati 
Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 
informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 
a. Completi ed accurati: I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati 
tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. 
b. Comprensibili: Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del sito, che 
impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e comparazioni; 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. Dati finanziari e bilanci) in modo che il significato sia 
chiaro ed accessibile anche per chi è privo di conoscenze specialistiche. 
c. Aggiornati: Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra l’ipotesi. 
Si precisa che con il termine "aggiornamento" non si intende necessariamente la modifica del dato o 
dell'informazione ma anche il semplice controllo dell'attualità delle informazioni pubblicate, a tutela degli 
interessi individuali coinvolti. 
Il Decreto Legislativo 33 ha individuato quattro diverse frequenze di aggiornamento: 
Aggiornamento " annuale",", trimestrale"," semestrale, " tempestivo". 
d. Tempestivi: La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione dall’utente. 
e. In formato aperto: I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere 
resi disponibili in formato di tipo aperto e riutilizzabili secondo quanto prescritto dall'art.7 D.Lgs. 33/2013 e 
dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le 
informazioni sono riportate. 
Segue- Durata della pubblicazione 
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, 
andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 
Segue- Archiviazione 



Allo scadere del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione, i documenti, le informazioni e i dati sono 
conservati e resi disponibili all'interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate 
nell'ambito della sezione "Amministrazione Trasparente", fatti salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei 
dati personali nonchè l'eccezione prevista in relazione ai dati di cui all'art.14 del D.Lgs. n.33/2013 che, per 
espressa previsione di legge, non debbono essere riportati nella sezione di archivio. 
Articolo 7- Controllo e monitoraggio 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della trasparenza, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione,  il  Nucleo indipendente  di  Valutazione e  tutti gli uffici dell’Amministrazione e 
i relativi responsabili. 
In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative 
connesse, riferendo al Responsabile della prevenzione corruzione, al Sindaco ed al Nucleo indipendente  di  
Valutazione    su eventuali inadempimenti e ritardi. 
A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non 
coerenze riscontrate i dirigenti/responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze entro e non 
oltre 30 giorni dalla segnalazione. 
Decorso infruttuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione al 
Nucleo Indipendente di Valutazione della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione. Il Nucleo 
indipendente di Valutazione ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e 
all’integrità. 
Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo Indipendente di Valutazione avvalendosi della 
collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve fornire tutte le informazioni necessarie a verificare 
l’effettività e la qualità dei dati pubblicati.

Articolo 8- Le azioni specifiche di trasparenza del Comune 
Coinvolgimento degli stakeholders 
Per il prossimo triennio si ritiene opportuno avviare un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di 
una cultura della trasparenza, in cui appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena 
consapevolezza non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare 
nella pratica lavorativa: deve consolidarsi infatti un atteggiamento orientato pienamente al servizio del 
cittadino e che, quindi, in primo luogo, consideri la necessità di farsi comprendere e conoscere, nei linguaggi e 
nelle logiche operative. 
È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita culturale, 
sulla quale poi costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, specificamente pensate per 
diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire ma meglio definire gli obiettivi di performance 
dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di partecipazione. 

Descrizione delle iniziative per l’integrità e la legalità 
L’Amministrazione intende, altresì, sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale dell’Ente, al fine 
di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista meramente informativo che di erogazione di servizi on 
line. 
Si provvederà inoltre a dare attuazione a quanto previsto in materia di pubblicità degli atti, con riferimento alla 
legge n. 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e le repressioni della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione, al D.L. n. 174/2012 convertito in legge n. 213/12 ed alla legge n.134/12. 

Articolo 9 -Tempi di attuazione 
L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente programma, 
come di seguito indicato: 
Anno 2014 
- Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 gennaio 2014; 
Anno 2015 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2015 ; 
- Studio ulteriori applicativi interattivi entro 31 dicembre 2015. 
Anno 2016 
- Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016; -
- Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi dall’Ente entro 
il 31 dicembre 2016. 



Articolo 10- Il diritto di accesso civico e le modalità di relativo esercizio 
Il Decreto Legislativo n. 33 del 2013 all’art. 5 introduce nel nostro ordinamento il diritto di accesso civico, 
diretta conseguenza dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e 
informazioni. Si configura, pertanto, come uno strumento di garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, 
definiti dalla norma. 
Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile dell'accesso civico. Il 
Responsabile dell'accesso civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette tempestivamente al Responsabile 
del Servizio competente per materia e ne informa il richiedente. 
Il Responsabile del Servizio interessato, entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione del 
Responsabile dell' accesso civico, pubblica nel sito web comunale il documento, l'informazione o il dato 
richiesto e, contemporaneamente, comunica al richiedente e al Responsabile trasparenza l'avvenuta 
pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale. Altrimenti, se quanto richiesto risulta già 
pubblicato, ne dà comunicazione al richiedente e al Responsabile trasparenza, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale. 

Articolo 11- Dati ulteriori 
La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le Amministrazioni si impegnino a pubblicare sui 
propri siti istituzionali "dati ulteriori" rispetto a quelli espressamente indicati da norme di legge. 
La L.190/2012 prevede la pubblicazione di "dati ulteriori" come contenuto obbligatorio del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f). 
In fase di prima approvazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, si dispone la 
pubblicazione nella sezione " Amministrazione Trasparente -sottosezione "altri contenuti" dei seguenti dati 
ulteriori: 
- Report sui risultati del controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti adottati.

Articolo 12. Le sanzioni 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs n.33/2013 costituisce elemento di 
valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine 
dell'Amministrazione ed è comunque valutato ai fini della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio 
collegato alla performance individuale dei Responsabili. 
Per le sanzioni previste dal D.Lgs. n.33/2013 si rinvia agli artt. 15-22-46 e 47.




